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32CORRIERE DELLA SERA

Industria verso l'uscita dalla crisi
Previsioni favorevoli fino al 2025
Decisivi i fondi europei del Pnrr. La produzione a marzo segna un calo dello 0,1%

di Darlo DI Vico

Il dato di marzo sulla pro-
duzione industriale ha con-
traddetto le attese. Ci si
aspettava un piccolo aumen-
to sul mese precedente ma
dall'Istat è arrivato un -0,1%
dovuto quasi interamente al
calo dei beni di consumo,
mentre beni strumentali e in-
termedi hanno fatto segnare
un aumento moderato e i
prodotti energetici un rim-
balzo di +1,8%. I confronti con
il mese di marzo del 2020
hanno poco senso per l'effet-
to lockdown e quindi in sede
di analisi ha più costrutto
guardare in avanti. Le indagi-
ni segnalano una significati-
va accelerazione nei prossimi
mesi e il ritorno in positivo
del Pil già dal secondo trime-
stre ̀21, ma ancor più interes-
sante è confrontarsi con un
trend di medio periodo e so-
prattutto incrociare effetti
del Pnrr e andamento del
manifatturiero. Si sono av-
venturati in questa simula-
zione Prometeia e Intesa
Sanpaolo che hanno presen-
tato il loro Rapporto sui set-
tori industriali, dal quale si
può in estrema sintesi dedur-
re che nonostante la pande-
mia l'Italia resta uno dei
grandi Paesi industriali e per
di più si sta muovendo sulla
strada giusta.

Il calo fatto segnare nel
2020 dal fatturato dell'indu-
stria è stato inferiore alle at-
tese (-9,3% a prezzi costanti):
per avere un termine di raf-
fronto dopo la Grande Crisi
nel 2009 si scese del 16%. Il
soft landing è stato dovuto al
recupero nel secondo seme-
stre ma soprattutto all'export
che ha dimostrato una capa-
cità di tenuta delle proprie
quote di mercato superiore a
Francia e Germania. Il giudi-
zio di Prometeia e Intesa
Sanpaolo è che «la reattività
nell'agganciare la ripresa è
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dovuta a un intenso processo
di rafforzamento competitivo
avviatosi nell'ultimo decen-
nio» e che si gioverà della po-
derosa iniezione di fondi eu-
ropei destinati a favorire digi-
talizzazione, automazione e
transizione green. Le previ-
sioni infatti sono di un recu-
pero del fatturato industriale
del 2021 a +8,4% e del 2022 a
+5,3% e al raggiungimento di
una velocità di crociera negli
anni 2023-25 in media del
+2,6% l'anno. Per dirla in
estrema sintesi la manifattu-
ra italiana è uscita bene dalla
crisi degli anni Dieci lascian-
do le lavorazioni a basso valo-
re aggiunto salendo di gam-
ma e puntando sull'export e
questa mutazione ha retto al-
la nuova crisi degli anni Ven-
ti.
Un ulteriore cambio di pas-

so serve però e riguarda la ne-
cessità di colmare il ritardo

digitale che si separava, già
pre-pandemia, dai concor-
renti europei. Una transizio-
ne che verrà aiutata dai fondi
europei soprattutto nei setto-
ri dell'elettronica, elettrotec-
nica, meccanica ed automoti-
ve e dovrebbe dare regalare
loro tassi di crescita più dina-
mici nel quinquennio 2021-
25, seppure — avverte il Rap-
porto — «l'intera filiera ma-
nifatturiera italiana eviden-
zia comunque buone
prospettive di rafforzamen-
to». Anche sul fronte finan-
ziario la ripartenza, i provve-
dimenti a sostegno della li-
quidità e la maggiore solidità
patrimoniale raggiunta negli
ultimi anni dovrebbero aver
mitigato l'impatto della crisi
sui bilanci aziendali 2020. E il
calo dei margini e della red-
ditività sarà riassorbito entro
i12025.
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